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ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10 
arretrato gent, 20, 

L'Ufficio del Giornalé in Via 
Savorgnana, casa Tellini N. 14, 


Inserzioni. nella, ter: 
cent,25 per linea, Aniunzj in gi 
ta pagina 15 cent, peroni i 

. Letteré noni ‘affraicate’ noî 
ricevono, nè si restituià 
nogeritti, Ti 

N giornale ‘si vende 
A, Nicola, all’ Edicola 





* TIPO °_° 
Atti Ufficiali 

La Gazzetta Ufficiale del 2 marzo contiene: 

1. R. decreto, 18 gennaio, che costituisce in 
ente morale l'Opera Pia Dellara del comune di 
Roppolo {Novara}. i 

2. Id. che autorizza la trasformazione dei tre 
Monti frumentari di San Giorgio la Molara in 
un Monte di pegni. 

83. Id. 29 gennaio, che riforma l'elenco degli 
enti interessati, chiamati a concorrere alle spese 
per opere marittime nei porti e canali costi- 
toenti la Laguna di Venezia nel modo indicato 
nel decreto stesso. 

4 Id. 8 febbraio, che conferisce una meda- 
glia d'onore per lavori statistici alle persone ed 
agli Istituti notati nell’elenco unito, 

5. Disposizioni nel personale dell’Amministra- 
zione dei telegrafi. 


LA QUISTIONE FINANZIARIA 


Dopo essere stata con tanti artifizii protratta 
la approvazione dei bilanci di prima previsione, 
per evitare una seria discussione finanziaria nella 
Camera dei Deputati, ed avera obbligato 11 Se- 
nato a fare il debito suò di sospendere la solu- 
zione sull’ imposta del macinato, si voleva pu- 
nirlo col riportargli un nuovo voto della Camera 
prima di avere discusso il bilancio dell’ entrata. 

Il La Porta relatore d'accordo col Crispi pre- 
sidente della Commissione dei bilanci e col 
Ministero aveva usato di questo artifizio per ob- 
bligare ‘il Senato a sottometterel; sapendo poi an- 
che che questo, avendo ‘adempiuto due volte 
l'obbligo suo, poteva e forse doveva lasciare al 
Ministero ed alla maggioranza: della Cimera' dei 
deputati la responsabilità piena dei loro atti. 

‘Ma ecco, che' le'cose mutano ad un tratto. 

La sotto-Commissione speciale per il macinato 
e relativi provvedimenti ‘Anariziari, nominata 
dal Crispi stesso e ‘della’ quale egli è presidente, 
ed''è ‘composta, ‘oltre’ a' lui, degli. otiorevoli ‘La 
Porta, Lovito, Nicotera, Nervo, Corbetta, Mau- 
rogonato, ha deciso’ all'unanimità una cosa 
molto ragionevole, ‘quantunque’ fortemente bia- 
simata dal foglio dell’on.: Depretis, il Popolo 
Romano;.cioò che in precederiza debba essere 
discusso ‘il bilancio dell'entrata e che sia tolta 
quindi la cuffia. del silenzio a coloro che’ vo- 
levano si facesse chiaro nelle cifre con un'am- 
pla discussione finanziaria prima con tanti arti- 
fizii voluta evitare, od almeno ritardare. 

Tutti i giornali cercano la spiegazione di que- 
sto fatto, che per noi è buono in sè stesso, 
anche :se il Crispi ‘ed il La Porta sono condotti 
a contraddirsi così manifestamente. 

Molti la vedono nella guerra di dispetti fra 
il protettoré: del Ministero a-malincuora subito, 
e questo, che cercò di liberarsi dal suo impero 

«mediante i ‘gruppi del ‘Centro e degl’ indipen- 
denti, é ribelli, come si chiamarono i presie- 
duti dall'on. Garzia, 

Non avendo voluto il Depretis sottomettersi 
ai comandi del Crispi, espressi aspramente dalla 
Riforma e da tutta ‘la stampa crispiana, che 
vuole porgli di fronte nel Crispi un successore, 
questi,’ dicono, ha cambiato dì tattica e dà on 
«muovo colpo-all'amicò colla’ speranza di abbat- 
terlo. . È . 

Le' apparenze ed ‘anche .il: linguaggio di pa- 
recchi ‘dei giornali dei. gruppi. paiono giustif- 
care una tale spiegazione; ma noi lascieremo ai 
fatti successivi di provarne la verità. Il fatto 
reale è intanto questo; che la proposta venne 
dal ‘Nervo, deputato del Centro e che nelle cose 
di finanza ci mise: sempre-quella coscienza di one- 
at’uomu: che ‘tutti: ‘gli riconoscono, anche quelli 
che non pensaro in tutto come-lui, che il Mau- 
Pogonato “edil':Corbetta; due uomini in fatto di 
finanza. competentissimi,: ‘si’ trovarono natural. - 
mente:d’accordo : con lui; ‘che ad essi adert tu. 
bito il Nicotera, il: quale nel: presente armeggîo 
dei gruppi cerca di ‘rifarsi una posizione politica, 
@ che'gli ‘altri.tre' aderirono alla maggioranza 
della: Sottocommissione, ‘per cui’ il. La'Porta, 
che prima l'aveva. messa: da parte, ora presen- 
terà: tosto: la ‘sua relazione ‘sul - bilancio dell’en- 
tratà, I sat n 

" L'Avventre. (del quale, sia detto fra paren- 
tesi;.il' Plebano' cessò -di.-essere direttore) trova . 
logica Ja. decisione -e .la' spiega-molto bene colle 
seguenti parole: e 

< Se. non siamo male: informati’ la’ questione 
fu-mossa - da *. ina - proposta dell'on. Nervo, la 
quale ‘era; crediamo, ‘del tenore ‘seguente: 

‘« 1° Esaminare qual'è: :‘il. vero: avanzo delle 
entrate ordinarie, permanenti, sulle spese ordi- 
narie pel 1880; Ca 

. 2° Verificare quale somma -di nuove entrate 
ordinarie permanenti, ‘occorre; ; 








«2) per supplire all'ammanco dipendente dalla: 


graduale abolizione della tassa sul macinato del 
grano ; 1 

« (b per far fronte alle nuove spese ordinarie 
per i servizi pubblici ; 4 da 

= c) per far fronte alle nuove spese ordinarie 
per il servizio degli interessi del capitale neces- 
sario alle spese straordinarie fuori di bilancio, 
che il ministero intende proporre alla Camera. 

«3° Esaminare se i provvedimenti finanziari 
proposti dall’on. ministro delle finanze alla Ca- 
mera possano dare un provento ordinario suffi- 
ciente per provvedere alle sovra menzionate spese 
ordinarie, ed all'ammanco per la graduale abo- 
lizione della tassa sul macinato, tenuto conto 
dell’avanzo presunto sul bilancio del 1880. 

« Nel caso in cui detti provvedimenti risul-. 
tassero insufficienti al bisogno di nuove entrate 
ordinarie, vedere s6 e come potrebbero essere 
completati. 2 

« In altri termini questa proposta voleva dire: 
prima di accingersi all'esame della questione del 
macinato, vediamo in che piede d’acqua ci tro- 
viamo, esaminiamo benela nostra situazione, ve- 
diamo se i provvedimenti proposti son sufticienti 
o che cos'altro occorra. 

< E questo è un ‘procedere perfettamente lo- 


gico, che non può essere respinto ‘da: chiunque - 


al disopra di ogni altra questione ponga lave- 
rità delle cose. AR 
< Non è quindi in tutto -ciò questione .nè. di 


opposizione nè di-non' opposizione al Governo; è. 


questione di logica e nulla di più. 

< E poichè, volere o no, la logica’ finisce con 
prevalere, stassera la Commissione :del ; bilancio” 
è riunita pér sentire la relazione ‘sul . bilancio 
dell'entrata, esseriziale studio che bisogna neces: 


sariamente compiere, prima di' fare qualsiasi . 


altro ‘passo, » . . 

Noi siamo contenti, che la logica della. niag- 
gioranza del Senato e della Opposizione costitu- 
zionale nella Camera sia’ così dimostrata da un 
foglio‘di Sinistra e ministeriale per: giunta: 


Altri fogh, e’ non: del rostro partito, comè. 
per esempio il ‘Bersagliere: ed -il Progresso: 


danno piena ragione al Senato ed alla Oppo- 
sizione costituzionale’ (anche se sott’intendono 
altri moventi ). Il Progresso ‘ dice ? che' si 
tratta di «far conoscere Ja verità. vera sullo 
« stato dell’amministrazione e innanzi tutto delle 
« finanze, per promuovere dal Parlamento, con 
«intera conoscenza. di‘ cause, i :provvedimenti 
<reclamati dai più-vitali interessi del paese, di 
« far luce piena, luce di’ sole, per. smascherare 
«gli artifizii di ambizioni e -d’illusioni ‘funeste 
<« per la patria ». * i 
L'Opposizione costituzionale. non ‘ha voluto e 


non vuole altro ; e se'si fossero accettati fran- . 


camente i suoi leali consigli, non si sarebbero 
perduti alcuni mesi in lotte sterili, ma dannose 
alla regolare amministrazione del Paese, che 
spargono perfino lo scredito sulle istituzioni. Noi 
accettiamo dunque vyolontieri la benchè tarda 
resipiscenza degli avversarii politici. 

Quello che non vi si accomoda è il' giornale 
del Depretis, il quale può avere ragione in quanto 
dice con aspre parole contro i ‘suoi amici e pro- 
tettori, e di essere indispettito per le loro artij 
ma ha torto sulla cosa e di accettaro con tanta 
malagrazia quello che avrebbe dovuto volere 
prima. . 

Il Popolo Romano conferma intanto, che il 
Ministero era' prima d'accordo col La Porta e 
col Crispi di posporre la discussione fidanziaria 
sul bilaneto dell'entrata. Di quello che avviene. 
adesso dà colpa'agli umori cambiati, che ‘porta- 
rono il La. Porta ed il Crispi a votare. contro sè 
stessi e che ciò si spiega in un modo solo; 
< cioè, che la passione di non poter trovare uno 
< sfogo all'ambizione per il potere, sia-giunta & 
« tal grado da prendere un carattere allarmante 
« per la loro preziosa salute. Si. direbbe ‘che l'ac- 
< ciecamente, è a tal punto, che per ‘la ‘soddisfa- 
« zione di fare un dispetto al Ministero, non: sì 
< vede più: nè macinato, nè serutinio di lista, nò 
«i grandi principii 1» 0” se Ka 

E seguita di tal ‘passo, e. conchiude che questi 
fatti: « non fanno. che rilevare ‘ona brutta-ve- 
« rità, cioè che vi sono a Sinistra degli uomini, 
«i quali, mentre vogliono essere ritenuti capaci 


« di dirigere -le sorti di .un. paese, si lasciano 
.« sopraffare dalle passioni personali al: punto 


«di subordinare alla soddisfazione di nn piccolo 


« dispetto la coerenza, rinnegando oggi con un 


« voto le' dichiarazioni è l'operato ‘di ieri »; - 


Chi vorrebbe negare dnche ‘al Popolo Romana. 


di avere in questo ragione ? Oramai è .il giudizio 


che tutta la Nazione*si è ' fatto de' suoi amici - 
politici ; e forse non tarderà ‘ad avere: l’occa». 


sione di dimostrarlo, < © Fota 





‘ Riforma col suo codazzo ed il Popolo Romanò 


continuano ad accapigliarsi; e quest'ultimo pun- 
zecchia di sbieco anche il Dirz/t0,- che al. solito 
nasconde .la sua incertezza fra. i dissensi degli. 
stessi ministri, nel paludamento di frasi insigni. 
ficanti. Si parla di nuovo di. scambii di mini- 
steri, di uscita’ di. alcuni ministri, dell'entrata di 


alcuni amici del Crispi; poichè oramai gli affari 
dell’Italia si. riducono a questa lotta d’ambiziosi 


impotenti. e . null'altro. Che il buon seriso del 
Paese ci salvi! ° 
MITICI SI A 


Roma. L'ex Kedive d'Egitto, Ismail pascià, 
ha visitata la tomba di Vittorio Emanuele e di- 


« mostrò una viva emozione. 


— La Corte’ di Cassazione di Roma, annul- 


lando una sentenza della Corte d'Appello di Bo- : 
logna, dichiarò che l'Internazionale non è una. 


associazione politica, ma una:società di malfattori. 


— I? corr, il Papa Leone ricevette dai Car... 


dinali le congratulazione pel 2° anniversario della 
sua esaltazione alla Santa Sede. Parlò il Decano 
card, Di Pietro; il Papa rispose sfuggendo qua- 
lunque allusione politica. 


-— La Commissione generale del Bilancio approvò. 
' la relazione Primerauo senza interpellare il mi- .|. 
- nistro Bonelli. E' un altro sintomo'delle ostilità. . 


—Il Fanfulla mantiene la sua opinione sull’im=' ‘ 


portante ‘significato della. venuta -a Roma.del 


generale Meriabrea, ‘ed assicura che l'Inghilterra, - 
avendo abbandonata la politica di raccoglimento, _ 


‘erede che le'sue deliberazloni ‘eserciteranno una 
grande infiuenza sulla situazionè generale. 


SITESTICISEE TD' 


© Francia, Si ha da Parigi'3: Ieri; gli -oftici : 


‘della. Camera hanno proceduto “alla nomina di 


‘33”menmibri “componenti* la Commissione'-del' Bi-*: 
4 rale; ‘che ‘dal ‘confine. di 


lancio, A ‘questa. nomina annettevasi grande im 
‘portariza. Quattordici membti dell'antica Com- 
missione ‘non. sono stati rieletti, -tra gli altri 
Clèmenceav, Spuller, Floquet, Casimiro Perier e 
‘Farcy..Su 33 membri, la destra nonne ha nes- 
‘suno de’suoi; il' centro sinistro ne ha soli due, 
Ventono appartengono all'Unione repubblicana 
e dieci ‘alla sinistra. 


«— Si ha da Parigi: Il signor Diggop, comu:! 
nardo, che,' presentandosi. candidato nel Collegiò < 
di Narbonne, aveva fatta la più stravagante pro- : 
fessione di fede socialista, ottenne nell’elezioniò © 


di dotnenica il numero ‘non insignificante di 5597 
voti: Egli è ‘entrato in ballottaggio col suo com. 
petitore repubblicano; tuttavia credesi che nella 


prossima votazione sarà battuto. L'incidente ha'. 


fatto impressione nei circoli politici. 


I giornali, occupandosi del traforo compiuto | 


del Gottardo, dicono che sta per ‘impegnarsi :la 


lotta fra i partigiani del traforo del Monte Bian'co, 


e quelli:del traforo del Sempione. 


Quanto. prima saranno licenziate  alcane mi- > 


gliaia d’operai della fabbrica d'armi di Saiat- 


Etienne, Molti ‘operai italiani e belgi. vennero ‘ 
_già congedati. È È È 


Anghilierra. Leggesi nel Conservatore: Ab 


biamo da Londra che nei circoli militari ha fatto © 
grande impressione la notizia dei buoni risultati ' 


ottenuti negli: esperimenti del Duzlio. Alcuni 


deputati sì propongono d'interrogare ‘il Governo _ È 


sullo stato della marina e ‘sulle intenzioni: del- 


l'ammiragliato di fronte alle costruzioni italiane. 


; Irlanda può consolarsi  di-tutti .i' suoi 
Knock, villaggio situato alla distanza 


miglia da Glaremoeris, contea di Mayo, | 


parizione simile a quella di Lourdes: 
dina per nome Mary Mac Louglin vide, 
santa immagine e dopo di essa molte 


altre.'fersona. Si eresse una cappella sul ‘luogo | 
della apparizione, e - vi accorrono miglinia di ' 
ciechi ‘che: tosto ricuperano la vista, di 'zoppi 
chi tano dritti, ‘dif infermi di ogni specie ' 


istano istantaneamente la salute. 
colo più. accertato è, come- a Lori 
tasche degli abitanti, prima povéri 

‘affluisce da tutte le parti. Narta 


Vi 
denza del Daily News; da Claremòrris, 


27 febbraio) che si pagano prezzi 
‘alloggiare in una delle sei case: che 


‘villaggio di Knock. È 
generale ‘Loris-Melikoff, il’ nio 
îlitare della Russia, ‘che jer. l'altro 





generale’ d’Astrakan ‘ed: in questà 
prova di ‘molta capacità amministrati 
così pretende Îl Golos. di 


"CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


I Foglio Periodico della 
tura di Udine (N. 18) contiene: 
" . (Conti ‘e fine); < 
,194. Avviso d'asta. Il 1 apri 
il Consiglio d’ Amministrazione d 
tale. di Udine si terrà iù 65 
per l'affittanza per. un novenì 
siti in Talinassons, S; Andrat ‘é 
195. Convocazione di credit 
legato. alla trattazione. del fall 
Piovesana di Sacile ha conyocat 
fallimento, nonchè il fallito,. ava 


‘.presso il detto: Tribunal 


197. Ordinanza. Il, giu 
mento di Valentino Per 
rifica. dei creditori al’22;marz 

198, ‘Avviso. Presso. la. Segi 
di.Spilimbergo. ‘e- per i 
atti tecnici relativi’ 

‘0 Piatto della stra 


furono “deliberati | i: lavori” 
strada mulettiera .obbligat 
sopra: la: Copera ‘passa; 
‘congiunge «alla sezioni 


tato “di. San Francesco, ‘co 
ponte., sul. torrente stesso, i 


? avrà luogo presso il Municipi 


l'incanto: definitivo. 


214. Accettuzione. di ‘eredi 
ria ;Morelli, qual. madre:e ‘legale “ra, 
la propria figlia minore Nerini 
Cicogna-Romarioraccattò l’eredit: 
col ‘beneficio dell'inventario. 

Accademia di Udine 

L'Accademia di «Udine ‘terrà 
venerdì: 5 marzo ‘alle, ore 8 ‘pi 
del’ seguente. ordite'del giorn 
. 1 Presentazione déllà méda 

i ‘Mi - 
















































































































1, Marcia N. N. — 2. Mazorka Herrmann — 
3. Pezzo nell’op. « Traviata» Verdi, riduzione 
Missio — 4, Waltzer Strauss — 5. Sinfonia 
| « Poeta e Contadinoj» Suppò, riduzione Smildt — 
6. Gran scena ed aria nell'op, «Jone» Petrella, 
riduzione Parodi —7. Potpourrì nell'op «Faust» 
Gounod, riduzione arnhold — 8, Polka, Levi — 
9. Duetto nell'op. «I due Foscari» Verdi, ridu- 
zione Parodi — 10, Galopp Arnhold. 

Da Tarcento ci scrivono in data 3 marzo: 
‘Fra le tante miserie che in quest'anno afflig- 
ono anche questa popolazione, ci mancava pro- 
Seprio il afdglo= PH vaiuolo s’ebbe ! Piantò 
il quartier generale a Collalto della Soima, e di 
là spedi intanto le sue vanguardie in questa 
piazza, che forse ha scelto per obbiettivo. Il 
comando locale, messo sull’ avviso, si occupò in 
fretta per il piano di difesa, e ordinò un ar- 


anni; e così, senz'altre sofisticherie, ragionò o - 
pensò in cuor suo: -La legge limita di regola 
l'obbligo nei fanciulli. di frequentare la scuola 
fino. ai 9 anni; ma la legge vuole che sieno 
tutti istruiti; durque..: dunque la è chiara: (fu 
concluso in quel consesso); a 9 anni devono sa- 
per abbastanza. Se vogliono frequentare la 
scuola per imparar di più, paghino, La Giunta, 
cioè: 1° intiero corpo Municipale, non seppe resi- 
stere, alla forza di quest'argomentazione; e senza 
badare all’art. 5 del Regolamento 15 settembre 
1860, nè all'art. 317 della legge 13 novembre 
1859 che forse credè posto tra le ferravecchie, 
fece plauso a chi di loro pel primo avea con- 
cepito il sublime pensiero. Il maestro e la mae- 
stra ne furono dolcemente commossi, e fecero 
capire di subito che ron eran poi sordi. Detto, 
fatto. Si mette su una fassa mensuale di due 
lire per ogni alunno di ciascun sesso, e la si fa 

| pagare da chi può (questo s' intende); ogn’altro 
vada aì suo destino. Strilla il povero calzolaio, 
il sarto, il legnaiuolo, i quali si vedono riman- 
dati a casa i figli senz’istruzione, fan conoscere 
la lor miseria, la mancanza di lavoro, l’ impos- 
sibilità di occupare i bimbi in un mestiere a 
così tenera età, la brutta conseguenza di vederli 
girovagar oziosi per le strade... Voi strillate 
indarno, lor si risponde: la legge è stabilito 
così; e basta, signori mici! O che! vi crede- 
reste forse în diritto di opporvi alla legge? 
Ci mancherebbe anche questa! Che risposta vo- 
lete che possa dare un ‘povero diavolo d’un ma- 
novale a una sgridata.sì solenne ? Non altra che 
quella di fra Fazio al padre Cristoforo: Basta; 
lei ne sa più di me; e starsene poi zitto zitto, 
e lasciar fare. 

Io però dico: Se questo sublime trovato fosse 
venuto, per caso in mente al maestro o alla mae- 
strina, sarebbe stata sempre brutta cosa, si sa; 
ma, via, i docenti sono. tanto grami... devono 
vivere a stecchetto... litigare continuamente col 
desinare o'colla :cena...; ‘onde bisognerebbe chiu- 
dei un occhio: talvolta ‘vi si chiudon tutti due 
per altri non men gravi disordini. Ma che sia. 

‘ parto d'una primaria Autorità del paese, non la 
mi va, non la mi può andare. E quest'idea non 
si stette lì sterile, senza . figliare, Il doceùte ma- 
schio, ‘più scaltro. del. docente femmina, .trovò 
subito modo, sempre, s'intende, annuente 6. in- 
spirante il Mumcipio;:0.chi per Esso, di tirar 
l'acqua al .proprio. molino. ‘ 

E sentite come. Ha :del nuovo anche questa; 
ma ce n’.è tante di nuove adesso! Ricordandosi;: 
della legga vecchia, che dapprima’ il Municipio 
mostrò d'ignorare, ha egli detto in fra sè e poi 
fatto capire a tutti i paesani, che, accogliendo 
nella .stanza i fanciulli obbligati, cioò quei al 
dissotto di 9 -anni,e quei dai 9 ai 12 tassati a 
due lirette al: mese, si‘va a sorpassar il numero 
di 70 limitato dall'art. 323 di detta legge veces: 
‘chia; ‘che questo ..nuocerebbe' all'igiene; che si | 
renderebbe: ‘assai difficile il tenerli a disciplina; 
e che questo e.quest'altro; e che a ogni modo , 
la-legge.: dev° essere . rispettata. Ma come»si *fa?-| 
Allora: ci vnole' un'altra’ stanza e vn altro d0- ‘ 
cente maschio; e se la ‘maestra, penetrata: da 
codesti ‘giustissimi ‘riflessi, si associa. al:maestto, 

. allora -cì. vogliono due stanze a' un altro ‘docente 
femmina. Questo non è partito da prender nep- 
pur in ‘considerazione; si tratta di. raddoppiare 
‘la.spesa;: dunque non sé ne parli, clie sarebbe ‘ 

‘ fiato ‘sprecato. E' senza. punto far caso ((Ie.son 
minuzie. codeste!) che :non l'iscrizione, ma Ìa fre- 
quenza reale deve. sorpassare 11 numero dî 70 al- 
lievi per. una - certa . parte. dell’anno, -cui l'art, 
33,del regolamento determina almeno ad un mese, 
il: detto docente. maschio prese li, su due piedi, - 
la deliberazione di dividere l'orario della ‘sua 
scuola in due parti; metà l’assegnò ai piccini, e 

_ l'altra. metà ai grandetti, tanto obbligati come a. 
quelli favoriti dalla legga vecchia; ma. questi 
coll'obbligo . di pagare veh! com”ho detto. Di 
cotal guisa i fanciulli campagnuoli i quali, una: 

_ volta,. difficilmente. giungevano ad apprendere. 
quel che lor. abbisogna, in cinque o sei anni di |. 
scuola, là, in quel tal. Comune, deyono,;. voglia 
.o.non voglia, far. presto, a vapore, e imparare 
in tre soli annetti.con mezza razione d'inisegna- 
mento. — dI ian 

‘Ora dite voi, Jettori ‘miei umanissimi, se il 

nuovo modo di applicare la. logge per istruire ° 
i poveri popolani non sia, come dicevo, sorpren-. ; 
dente; poichè mentre la legge medesima. vuol 

- obbligare anche i povérezii a frequentare la scuola, 
quel tal Municipio ' vuol’ obbli i 
danaro a starsene a casa. Ondé 
esaurito il mio argomento; ‘ 

* biano capito; e non parlo altro, ' 


Prove musicali, Jerisera, passavamo. vers 

le 8 sotto vicino al. Palazzo: Bonanni. ed 
un coro di voci poderose; 4. bene intona 

. vono essere state molte, Probabilmente 
fieur' mascolina, ‘perchè non w 
voce di soprano in mezzo a quel 
coro era bellissimo e a distanza © un ma-. 

+ gnifico effetto. Probabilmente sarà; questo uno .| 
dei condimenti Yel The ché il'Casino udinese. 
intende offrire ai suoi soci. Ri 


Congregazione di Carità. In relazione 
al comunicato ‘ nel giornale 1° marzo’ corrente, 
la Congregazione. avvisa «che riterrà rinunciati a 
uo favore tutti i doni rimasti della Lotteria di 
beneficenza ‘clie - entro domenica p. v. ore 12 
merid. non venissero ritirati dai vincitori mu- 

i di viglietto. © — . 

La ‘Società udinese di ginnastica 
vvisa: ‘A -datare, da lunedì 8 mese corrente le 
ioni .agli. allievi’ saranno date dalle ‘ore 6 
le ,7 di sera. i È 

avalli: per la. carrozza fanebre. È 
to:annuaciato in. questo giornale che il sig. 
Minotti Valentino assunse a patti vantaggiosi 
pel Comune -l’itnpresa del trasporto dei cadaveri 

1 Cimitero di :S,. Vito..I vantaggi non sono ri- 
posti solo. riella ‘modicità del corrispettivo, impe- 
rocchiè esso Minotti ebbe ad obbligarsi a som- 
ministrarei cavalli ed il cocchiere anche pel 
carro .funebre ‘verso il compenso di L. 6, sia 

‘he il trasporto:segua dalla casa alla Chiesa 
soltanto, ‘ovvero dalla ‘casa alla Chiesa e quindi 
‘al Cimitero. Per il carro- funebre del Municipio, 
il -sig.Minotti.è tenuto a fornire cavalli di man- 
-tello oscuro, robusti e di statura uguale. 
L'Ufficio Municipale poi è iricaricato di rice- 





Jenner. Vogliamo sperare che presto svanirà ogni 
timore, ma il premunirsi alle prime avvisaglie 
è sempre bene? Igea. 


Casse postali, Fu osservato che le busta 
di lettere e pieghi listate in nero o con margini 
colorati si fendono con -tutta facilità ai lati e 
che il contenuto di esse può quindi andare sog- 
getto a disperdimento. Ad ovviare a tale incon- 
veniente, la Direzione generale delle Poste ha de- 
terminato che d’ora innanzi gli uffici postali non 
accettino lettere da raccomandarsi chiuse in 
buste che abbiano i margini tutti in nero op- 
pure colorati. 


fieno 
Angelo Zaccaria 








palla della Roggia in Via Ge- 
ma è, massime nella. parte verso la Barriera, 
Lc 8 eplorabile. Si' potrebbe in certi 
momenti: dire ‘che vi sono due Roggie: una 
iell'alveo :‘ed. una nella’ strada, tante sono le 
ltrazioni. Questo stato ' di cose rende impossi- 
bilé “di ‘ben ‘tenere’ quella via, senza dire dell 
gravé.inconodo degli abitanti le ‘case vicine. E 
on'sappiamo ‘che cosà faranno i selcini del Mu- 
nicipio,. quanido' arriveranno al’ punto dove ll 
malanno incomincia, valea dire di fronte alla Fon: 
ria/campane. Se la memoria ‘non ci tradisce, . 
riglia.che, sostiene ‘la: roggia, doveva ve- 
i Fata in’ èccasione che si co- 
‘questo. restauro è stato af- 











nou è più. Trascorsi sono già otto giorni — e 
paiono anni! — ‘che la sua stessa arma da 
fuoco accidentalmente lo colpiva in modo orri- 
bile al petto, tanto da condurlo dopo poche ore 
all'eterno oblio, Giovane egli era ancora e sì 
stimato ‘ed amato da tutti, come ora è merite- 
volmente compianto. 

Non per anco aveva vent'anni quando abban- 
‘donato il suo paese nativo, l’Istria, varcava l’A- 
driatico, onde accorrere fra le file del Re Galan- 
tuomo combattenti per la patria libertà. Milite 
agli ordini dell’Eroe, dei due mondi poteva van- 
tare .una ferita riportata nella mischia contro i 
nostri oppressori — ma egli invece la nascondeva. 

‘Appena costretta l'Aquila bicipite a scioghere 
dai suoi artigli la Venezia, si ricoverava da uno 
suo zio ìn S. Giorgio, ove non si abbandonava 
al.neghittoso far. mente, -ma allo studiò si .met- 
teva per acquistarsi la patente di maestro ele- 
‘mentare } la quale ottenuta con onore non si 
‘eredette nel diritto del riposo, bensì nel' dovere 
di continuare nello studio — e pochi mesi dopo 
‘era segretario. Fu docente un anno a S, Gior- 
* igio, un'‘anno’a: Marano, ‘e ‘coù quanto profitto ! 

Più-che la :pedagogia, la didatica era l’amore 
che. guidava quei teneri pargoletti, chè anche 
riereandoli sapeva istruirli, educarli. 

Oh! quanto era bello, o Angelo, il vedere 
quei tuoi discepoletti col loro' fucile di legno 
riefearsi, salutare militarmente..... io par te in- 
superbiva vedendo in'essì dei. futuri difensori 
della patria ‘nostra. 

Dal 1869 occupò sempre il posto di segretario 
a Marano, ove dimostrò in tutta la potenza la 
sua. squisitezza e prontezza di afferrare le cose, 
la ‘prestezza nel disimpegno dei suoi lavori, l’a- 
more per l'ordine, l'onestà, tutte le doti del 
probo impiegato. E se nell'impiego che sostenne 
‘ per. tanti anni si acquistò la stima, l’amore si 
meritò per il ‘sentimento -dell'amicizia che per 
innata virtù sapeva tanto eccelentemente pro- 
fessare, e: perchè in seno alla famiglia fu impa- 
reggiabile figlio, padre, fratello, marito. 

Zaccaria, cosa mai preocupava il tuo cuore, 
la tua mente da farti cadere, tu tanto oculato, 
vittima. di una fatale distrazione? Che, se in ciò 
vi sia qualcun che ne abbia dell’esecrando me- 
rito, Dio. +... Dio pur gli perdoni. 

Ed..ora amico mio riposa in seno a Dio, la 
tua morte veracemente cristiana — per la tua 
rassegnazione -quasi, quasi novella vittima del 
golgota — te lo fa meritare. Addio, 
Dal Municipio di Marano Lacunare, 

RI - Il Sindaco ff. 
Rinaldo Otivotto ' 





circonda la oîmai famosa 

ér quanto tempo sarà mantenuta? 
gno di‘ dar ‘lavoro agli operai, 
imma pel restauro. della. Loggia, di 
lu tempo a disposizione. ‘del 

e. quel lavoro: potrebbe . 
‘vegnente primavera, anzi co- 








e-obblizatoria. -Riceviamo. e 
seguentei: i 0 > Ue. ; 
nta. qualmente un' Municipio friu: 
nuovo ‘e sorprendente “modo: di 
legge sull’ istruzione! obbligatoria. 





sentirete... . 
i i materialoni di natara o di volontà 
peggio), i quali' credono che, quando. ‘uno 
sca::letteralmente la legge, adempia il suo 
e. ‘nessuno abbia diritto di miwovergli - 
ite s'egli non, ne tenga conto;.o non ne' inten- 
la lo spirito, Ma :in' questo secolo; .im cui al 
‘fanale :col-lucignolo.a olio. s'è sostituito niente- 
menoche Ja luce élettrica, pretendere che tali 
é passinio: inosservate: quasi- fossimo al buio, 
li-è. davvero. un ‘po troppo. E. perciò io credo 
“che, quando: il. materialone. è funzionario pub- 
lico, «ogni onesto cittadino debba alzar-la. voce 
e chiaro, . o oe mato 
La legge obbligatoria sull'istruzione, 15 luglio : 
877, ‘vuole che tatti .i fanciulli italiani abbiano, 
voglia .o non voglia; ad esser. istruiti tanto che 
sappiano l6 prime nozioni ‘dei doveri dell’uomo 
e del. cittadino, la. lettura, la calligrafia, i rudi- 
menti della lingua italiana,: dell’aritmetica e del 
metrico, - Ed ‘è giusto, giustissimo - che .. 
tte al-mondo:dei figli ‘abbia l'obbligo an- 
ducarli e istruirli, per non regalare allà 
degli ‘orangotani 0 dei bricconi. La è: 
iosa “chiara, chiarissima ; «e ognuno deve’ facil-. 
mente capire’ quale. sia stato l’intendimento' del 
legislatore e quindi lo spirito della legge, ch'è 
vello’ di voler ‘ogni. suddito: ‘ben istruito. Se non 
‘legislatore, ‘a fine di rendere piùtolle- © 
l'obbligo : imposto,.. ‘à ‘creduto ‘bene di li- 
lo di ‘regola.ai 9. anni, protraèndolo nel 
insufficienza ai 10, ‘e' resiringendolo ‘agli 
8:‘per chi desse: prova antecipata‘ d'essere ba- 
‘stevolmente istruito. ‘ Che” poi . il'‘tempo fissato 
néa per tutti. 'f fanciulli: e per tuiti i luoghi” 
Wtare, la è nha:.questione che qui non c'entra 
per fiulla: Ad ogoi modo, nessuno di ‘voi vorrà : 
pensare, senz’aver. dato:‘a pigione il cer- 
che la-legge-sia stata fatta perchè i fan: 
on ‘abbiano a istruirsi ; la sarebbe troppo 



































FATTI VARII 


‘Arkesti politici e perquisizioni n 
© Gorizia, Leggiamo ‘ nell'Indipen- 
er: Ieri mattina ‘alle ore 6, men- 











Raimondo Battera, un 
agente di commercio. ; 
le arresto, gli organi della po- 
ro ad una perquisizione domici- 
zione del Battera in via 8. Zac: 
“cari Pi izione incominciata alle oro 
812 durò sitio ‘alle 12 1/4 m. 

tard 








‘Orbene, Stato mò a' sentire il: criterio .chea 
‘ prendendo letteralmente il . tempo fissato dallà 
legge senza' fare alcun ‘calcolo dello spirito, s'e 
formiato».il TISRO di: quel tal Comune, dove 
«pure-c'è qualche ingegno, e dove ce n'è stati di 5 tro Mi iS i 
qualché levattifa; anzi uno di questi, non do .|.,. Heatro Minerva. Questa sera, la drarima. 
ecente; vedete, ma. indietro indietro, quand- I SAL ne terà 1 
i e si mangiava molto, ‘fa anno, | 77 partita a scacchi; Indi Îa coi 
gli ‘uomini’‘celebri. Esso aduuque, - atti di E. Dominici, La Doi ° 
108. quel tal Municipio. (non so poi dirvi pro: P 2 don ominich: La Pole. | - 
rio, se tutto il‘ corpo Municipale, o il Sindaco, Per domani sabato, esporrà la.commedi 
hi altro), abdando per. la breve, e non*fa- | atti: Gli onesti del gran ‘mondo, di. A, Tore 
nido «conto neppur delle eccezioni in più.0 in° Birraria-Ristoratore D ‘elier. ‘Qi 
èno-della. legge, poiché de minimis non curat ‘| seta 5 corr..alle ore 8, :concè, é 
prewr, prese a dirittàra per base l'età di zove stenuto dall'orchèstrina Guam 
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uisiziohe nello scrittoro della 





È: pom. ‘venne tradotta; inediante 
polizia. la madre del Battera, e colà, : 








rta; signorina Anna Benedettich; . 
in ‘casa ‘Battera, fu accompagnata. 


erquisita; > 





mamento generale col tipo fornitoci da Edward 





tire, verine alla stazione della 
commissario d'ispezione, arre. ‘ 
giovanotto 


Stessi organi della polizia prati: 


>la quale il’ Battera era 


‘donna, fu sottoposta a minuta.: 


© nell’Africa così pieni di pericoli. 





‘ciata la discussione silla: sca 





«Gli organi della polizia passarono da ultimo , 
a perquisire anche l'abitazione della fidanzata 
del Battera, signora Orsola Squeco, abitante in 
via Molin. grande. 

Questa mattina, verso le ore 10, venne arre- 
stato il sig. Lorenzo Bernardino, direttore del 
negozio di manifatture del sig. Bartolomeo Castro, 

Teri nel pomeriggio, dopo minntissime perqui- 
sizioni, vennero arrestati il direttore del giornale 
L’'Isonzo Enrico Dr. Jurettig ed il tipografo 
Luigi Mora, 

AI di là del Judri, L' Isonzo di Gorizia» 
polemizzando col Folium periodicum in cui il 
rev. Kosuta, parroco di Lucinico, vorrebhe pro- 
vare Îl carattere slavo e non italiano di quel 
paese, ammette che Lucinico, in passato, era 
slavo, ma sostiene brillantemente che adesso 
è italiano. « Chi serive, nota l’ articolista, ha 
conosciute famiglie sempre residenti a Lucinico, 
presso le quali l’avolo non conosceva altra lingua 
oltre la slava, î genitori conoscevano un po’ di 
sloveno e molto di friulano, ed ora i figli non 
sono altro «che sic dicti Furlani ». Il carro 
non va indietro, nè c'è corda da fermarlo! 
Lucinco adesso è italiano! E queste. conquiste, 
la favella e la nazionalità italiana qui sui con- 
fini le va sempre facendo, Duino, Mernico, Dole- 
gna, Nabresina sempre più si rendono italiane. » 

L'autore si propone in un altro seritto di in- 
dicarne la causa. ' 


Un biglietto dell'on, Sella, A_ Venezia 
è stata aperta una sottoscrizione per un’aurea 
Medaglia d'Onore da porgersi a Jacopo Bova, 
Ufficiale della R. Marina, che, seguenio le traccie 
di Giovanni Cabotto, imprese e compiè colla 
spedizione svedese il passaggio del mare del nord 
per lo stretto di Behring. Fra i sottoserittosi tro- 
viamo anche l'on. Sella, il quale accompagna la 
sua offerta col seguente biglietto al cav. Pisani, 
direttore della Venezia: 

Carissimo amico, 

Se un cittadino onorario di Udine può passare 
por Veneziano, metti la mia carta di visita tra 
i sottoscrittori. Inscrivimi per L. 10 e fammelo 
sapere -—— Se no.... sarà per un’altra volta. Di 
tutto cuore, . 

Roma 2 marzo 1880, : 
Tuo aff. amico, Q. Sella, 


Notizia artistica. Fra le opere clie si da-. 
ranno nella corrente’ stagione al' Politeama di'. 
Trieste vediamo indicata anche l’opera Adele di. 
Volfinga del maestro Alberto Giovannini. ’ 

Una bella impresa. Si scrivo da Parigi: . 
Ecco una impresa che tenta un meridionale.d 
Francia e che suno lieto di annunziare, 
Sergères intende di creare. una linea di’ comu- 
nicazione diretta nell'Africa centrale, fra Zan- 
zibar e Uganda, non soltanto per. lò sviluppo, 
del commercio e per il trasporto delle, merci, 
ma. anche per servire d'appoggio e di ajuto ‘ai 
viaggiatori europei. Questo annunzio non può — 
che ‘essere accolto con favore in Italia, ove tanti 
giovani ardimentosi imprendono ‘ora quei viaggi. 











CORRIERE DEL MATTINO —. 

L'audacia dei nichilistî non conosce alcun li- 
mite. Yn altro attentato dovuto ad essi;e questa 
volta contro quel Melikoff che pareva avesse, assn- - 
mendo le sue funzioni di presidente della Commis, 
Bione eccezionale, ad. annientare e schiacciare il . 
nichilismo! Il tentativo è andato..a vuoto, ma il 
nichilismo è più lontano che mai ‘dall'abbando-. 
nare la terribile partita in cui s'è impegnato. . 
Una corrispondenza da Pietroburgo narra che 
sul palazzo d'inverno fu trovata affissa la se- 
guente dichiarazione: « Questa casa dell'iniquità 
è irrevocabilmente. condannata. Tutta la potenza 
del dispotismo non potrebbe preservarla. Le sue 
rovine segneranno la caduta del dispotismo, Viva, © 
la Russia! L'ora della libertà si avvicina! » Oggi... 
poi il telegrafo segnala il fatto che i giornali 
radicali francesi pubblicano un proclama del 
« Comitato esecutivo » chiedente al popolo fran- 
cese che Harmann non ‘venga consegnato .alle 
autorità moscovite, È 

Nuovi particolari sul pranzo dato da Saint-. 
Vallier, ambasciatore francese a Berlino, dicono 
che l'imperatore Guglielmo gli espresse replica» .. 
tamente i suoi sentimenti pacifici-verso tutte la 
Potenze e sopratutto verso la Francia. L’impe-.. 
ratore aggiunse che questi sentimenti aono .pie- 
namente condivisi. dal principe di Rismarek e. 
ch'egli non si trovò mai in disaccordo col can- 
celliera dell'Impero, In conseguenza di. che gli.‘ 
odierni dispacci parigini dicono essere ormai 
certo che continueranno le buone relazioni fra' 
le .due. potenze. Tutte le persone presenti:al © 
banchetto udirono le. parole» del vecchio ‘impe» È 
ratore. ‘Ha quindi ragione, per ora almeno, :il * 
Journal des Débats ‘se in°‘an articolo. sulla? 
situazione dice; «Vediamo ovunque. soltanto ;dei . 
inotivi per la conservazione della pace », da 
., Non sappiamo ancora quale ‘accoglienza farà: 
il Senato francese.al famoso articolo T:della legge. 
sull'istruzione superiore, col, quale. verrebbe tolto. 
il diritto d'ibsegnare nelle scuole: pubbliche. o. 
private ‘ai gesuiti, domenicani «ed altre corpora= 
zioni. religiose. Si pretende però che.il Governo: sia» : 
disposto ad accattare un: emendamento, mediante .; 











ll quale potrebbero votare a favore dell'articolo 


snche i senatori, del Centro sinistro -che.lo com-.- 
battono: — co . Ro 


r< Nella: Camera ‘belga ‘dei deputati è inicomin-- 
nbio::di* vedute ‘col 







































Vaticano, ed il sig. Frere Orban ha colto que. 
sta occasione per far risaltare il fatto che col 
mantenimento della legazione belga presso il 
Vaticano non venne fatta concessione alcuna e 
non si rinunciò, a favore della Chiesa, ad alcun 
diritto spettante alla autorità civile. 


— Roma 4. I giornali smentiscono concorde- 
mente che i movimenti militari austriaci nel 
Tirolo, possano considerarsi bellicosi e ostili al- 
l’Italia. 

1l Ministero espresse il desiderio d'una solle- 

‘ cita discussione delle interpellanze sulla politica 
estera per poter dare ampio e categoriche assi- 
curazioni degli intendimenti leali e pacifici del 
Governo del Re. (Gazz. di Venezia). 


— Roma 4. La prima lettura della relazione 
La Porta fu causa di profondi dissensi; si rea- 
gisce contro lo sforzo che si vuol fare per fog- 
giare una falsa situazione finanziaria e conelu- 
dere che l'abolizione del macinato è possibile 
senza alcun provvedimento di compenso; e il 
5 conflitto si allargherà maggiormente dinnanzi 
‘alla Commissione Generale del bilancio. 
Ritornano in campo le fvoci di modificazioni 
ministeriali. È positivo che il generale Bonelli 
# insiste nel volersi ritirare anche prima che venga 
:flin discussione il bilancio della guerra; d'altro 
canto l'on. De-Sanctis si sente vieppiù minac- 
“i ciao. Nondimeno il De Pretis respinge qualun- 
que cambiamento di ministri finchè la Camera 
non lo abbia indicato come un suo voto. (Pung.) 
— Roma 4. Ieri, anniversario dell'incorona- 
zione di Leone Xill, fu celebrata una solenne 
E funzione nella Cappella Sistina. I cardinali les- 
sero un indirizzo al pontefice, il quale tenne un 
discorso, in cui notasi il brano seguente: «Giac- 
chè piacque a nostro Signore di affidare a noi 
come capo della Chiesa il sovrano provvidenziale 
potere, è nostro debito di mantenere intatti ed 
inviolati i diritti contro le pretese di chicchessia, 
e reclamarne sempre l'indipendenza e la libertà.» 
Tranne questa velata allusione al potere tem- 
porale, nulla fuvvi di straordinario. (Secolo). 


— Il Risorgimento ha da Roma: Sappiamo 
che il ministero della guerra pensa a prendere 
alcuni provvedimenti che, senza allarmare il 
paese, possano in caso di necesaità aiutarci ad 
essere più presto pronti a qualunque evento. 

Sono stati dati -ordini affinchè l'istruzione 
delle reclute giunte ultimamente ai corpi pro- 
i ceda sollecitamente. Si è pensato anche a com- 
“if pletare la forza dei cavalli sul piede di pace in 
‘fg alcuni reggimenti di cavalleria. 
if Se siamo bene informati il Ministero pense- 
f: rebbe a riunire un certo numero di truppe in 
un campo di esercitazione nelle provincie venete, 


‘A — Nella seduta del 3 della Camera vennedìi- 
{Astribuita la relazione del bilancio della guerra. 
“In essa si stabilisce in nome della maggioranza 
Xi della Commissione generale del bilancio: 

zi 1,Il bilancio della guerra dovere gradatamente 
Kg arrivare sino a 190 milioni nella parte ordinaria. 
(32. Doversi abbreviare l'intervallo tra il conge- 
gdamento della classe anziana e la chiamata della 
nuova. 3, Doversi richiamare per alcune setti- 
mane una classe dal congedi, illimitato allo scopo 
Sdi rinfrescarne l'istruzione. 4. Doversi aumentare 
ila forza della cavalleria. 5. Provvedere all'assetto 
i definitivo della milizia mobile ed alla costituzione 
Adella milizia comunale territoriale. 

Queste massime furono accompagnate da tre 
rdini del giorno. Il primo dei quali invita il 
inistro Borfelli a presentare una legge per ap- 
licare il sistema dei congedi anticipati. Il se- 
condo a sollecitare un progetto di legge rego- 
lante la pensione degli ufficiali non abbastanza 
idonei al servizio. Il terzo, eccolo testuale: « La 
Camera fa voti perchè i bisogni straordinari 
j dell'esercito e della difesa dello Stato vengano 
ig esaminati in modo complessivo, affinchè sì possa 
edere a quale cifra ascendano e come debbansi 
M ripartire le spese, avuto riguardo al tempo indi- 
spensabile per provvedervi », 


gd Brusselles 3. (Camera). Frère Orban pro- 
ginunziò un discorso sullo scambio di vedute col 
Vaticano; fece risaliare che col mantenimento 
della Legazione presso la Santa Sede non si fa 
leuna concessione, nò si rinunzia a veruno dei 
ostri diritti. Il ministro della giustizia dichiarò 
che l'incidente di ieri non ha il carattere di 
gun attentato; la detonazione fu prodotta da un 
emplice petardo, 


Cairo 3, L'adesione dell’Italia per la nomina 
della Commissione internazionale di liquidazione, 
è considerata certa. Attendesi prossimamente il 
decreto che costituisce la Commissione. 

j \Vashington 3, La Commissione finanzia» 
pria della Camera dichiarossi contraria a qual- 
MfFiasi revisione delle leggi di tariffe durante l'at- 
ifituale sessione del Congresso. 

Varigi 4. La commissione della Camera si 
gipronunziò: in favore dell'abolizione del volonta- 
liato, a condizione però che il servizio attivo 
nell'esercito venga prolungato di 14 mesi, 

, Pietroburgo 4. Dicesi che il colpavole del- 
l'attentato di ieri, era in procinto di fare nuo 
Yamente fuoco contro Melikoff, il quale ne lo 
dvrebbe impedito ‘applicandogli un forte colpo ed, 
assistito dai cosacchi che lo accompagnavano, lo 
Arrestò, Egti era civilmente vestito. Il principe 
di Bulgaria è il duca di-Edimburgo fecero visita 














































. sulla distribuzione dei 


a Mehkoff. La città fu anche ieri sera illumi- 
nata in occasione delle feste pel giubileo, 


Vienna 4. L'avvenimento del giorao è l'at- - 


tentato contro il Loris Melikow. Dispacci da 


Pietroburgo recano che l’autore dell'attentato è ’ 


giovanissimo. Era vestito con molta eleganza. 
Egli serbò assoluto silenzio sui motivi che l'hanno 
indotto all'attentato. Il Melikow lo ha schiaffeg- 
giato. Il Melikow fiinase illeso, perchè portava 
sotto le vesti una corazza di aluminio. 

Parigi 4. Gli stadenti dell'università di Lione 
hanno firmato una petizione, chiedente al go- 
verno che venga respinta la domanda di estra- 
dizione dell'Hartmann. 


Brusselles 3. È stato constatato che l'es- 
plosione avvenuta al passaggio della carrozza 
della regina fu una semplice burla. La detona- 
zione fu cagionata mediante un petardo di quelli 
usati pei segnali di allarme sulle ferrovie. 


Londra 3.La Camera dei Comuni condannò 
ad unavimità al carcere in Newgate per un 
tempo indeterminato il deputato Grissell per vio- 
lazione dei privilegi del Parlamento. 

Parigi 4. La Lanterne e il Mot d' Ordre 
pubblicano un proclama del Comitato esecutivo 
rivoluzionario russo al popolo francese, nel quale 
si chiede che non venga accordata l'estradizione 
di Hartmann. L'ambasciatore di Spagna smenti- 
sce la voce di un attentato contro il Re Alfonso. 

Londra 4. Lo Standard dice: L'assassino di 
Melikoff è uno studente deì Ginnasio di Minsk, 
Interrogato perchè avesse tirato contro 1l gene- 
rale, rispose: Perchè è un carnefice. Il Daily 
News dice: L'assassino è uno stupido, senza idee, 
è probabilmente soltanto uno istrumento dei ri- 
voluzionarii a commettere il crimine. Il Daily 
Telegraph dice: Il Comitato rivoluzionario in- 
timò a Melikofî di rinunziare alle sue funzioni 
entro una settimana, La guarnigione di Pietro- 
burgo fu aumentata di 6000 uomini. Lo Stan- 
dard dice che Melikoff spedì parecchi agenti a 
Ginevra per sorvegliare i Nicbilisti. 

Costantinopoli 4. Edim pascià fu nominato 
ambasciatore a Parigi. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 4. (Camera dei Deputati). Leggesi 
una proposta dì Serristori per aggregare i Co- 
mupni di Piombino, Suvereto, Campiglia, Casta- 
queto, Sassetta, Monteverdì, Fitto di Cecina, 
‘asale, Guardistallo e Montesculajo al Circon- 
dario di Pisa. 

Villa, cui spetta rispondere all’interrogazione 
di Vollaro sopra le domande a procedere contro 
i membri del Parlamento ex-amministratori d'I- 
stituti dì Credito caduti in fallimento, dichiara 
che Rieecuilerà lunedi prossimo, e consente pure 
che nello giorno sia svolta la legge di S. Mo- 
relli concernente il divorzio. 

Riprendesi la discussione del Bilancio dei la- 
vori pubblici, ed Alvisi, riferendosi alle varie 
interpretazioni delle leggi 1873 è 1879 circa la 
loro applicazione alle ferrovie economiche e ai 
tramways, dichiara che questo debba principal. 
mente aversi in mira, cioè che lo Stato non 
debba cercare una speculazione nelle concessioni, 
ma intendere unicamente alla pubblica utilità. 

Zanolini crede dover chiarire l'opinione da 
lui espressa, che sembragli fraintesa da Lacava, 
circa la disposizione di legge 1879 per il riparto 
dei fondi e la precedenza nella costruzione delle 
varie linee. Ripste la legge non fornire norme 
sicure per evitare ogni contestazione. 

Lacava gli risponde che i principj della Legge 
1879, tanto per determinare la precedenza delle 
costruzioni, quante per distribuire i fondi e sta- 
bilire chiaramente le norme, sono tali da mon 
permettere dubbi. 

Indelli, relatore, dice che la legge 1879 subi 
l'impressione di un certo allarme di reazione 
contro l'industria privata. Trattandosi oggi di 
applicarla, è necessità stabilire quanto essa per- 
metta fare. Alla domanda di Romauvo se la leg- 
ge con l’art. 17 conferisca al Governo la facoltà 
di concessione, risponde riferendosi ai criterii 
che ispirarono l’articolo; esso non essere con- 
trario alle concessioni, ma subordinarle all'ap- 
provazione del Parlamento, I dubbi, sollevati 
dalle difficoltà incontrate o prevedute sulla pre- 
cedenza delle costruzioni di varia categoria e 
fondi, furono discussi 
dalla Commissione, esposti al Ministero e da 
esso dissipati. Fatto il suo dovere, la Commis- 
sione se ne rimette al Ministero. Sulle ferrovie 
economiche conviene con Spaventa, stando stret- 
tamente alla legge, ma esorta di ampliarne l’ap- 
plicazione. Circa i Tramways, riportasi all’or- 
dine del giorno 19 maggio 1879, con cui la Ca- 
mera invitò il Ministero a presentare la legge 
per determinare i criteri e le norme per con. 
cessioni di Tramways a vapore. Prega Zanolini 
a desistere dalla sua idea. Spera che la sessione 
presente sarà gloriosa quanto la precedente, 
perchè si eseguirà quanto in quella delibérossi, 
€ la grandezza del popolo non stà nel dire sol- 
tanto, ma nel fara, 

Annunziansi due risoluzioni, una di Friscia e 
Romano G., perchè la Camera confidi che il 
Governo, valendosi delle facoltà accordate dalla 
Legge per compiere sollecitamente la reta far- 
roviaria, qualora né avesse bisogno, presenti una 
Legge per provvedervi, affidando anche alla in- 
dustria privata i lavori di tutte le costruzioni, 
ed altra di Lacava e Grimaldi, secondo cui la 
Camera, riconosciuta la ‘necessità d’una Legge 
determinante i caratteri e le norma delle con- 
cessioni dei Tramways e delle agevolezze per. 


concessioni di ferrovie a sezione ridotta, invita 
Îl Ministero a provvedere, affinchè questi scopi 
sieno raggiunti colla presentazione di apposita 
Legge con modificazione della legge 1879. 
Baccarini ringrazia Lugli dei dubbi sollevati 
sull'art. 12, Adduce vari argomenti per dimo» 
strare aver egli fondatamente creduto detto art. 
fosse complementare per venire in sussidio delle 
ferrovie ridotte. Consultando gli Atti parlamen- 
tari parevagli codesto fosse lo spirito dell’art., 
e meravigliasi che Grimaldi dichiari intendersi 
in quello le ferrovie ordinarie, tanto più che ciò 
discorda dall'opinione che Grimaldi espresse altra 
volta. Dopo avere poi dichiarato che, intorno alla 
difficile distinzione notata da Spaventa tra fer- 


: rovie ridotte e /ramways, si atterrà alla defini- 
- zione emessa dal Consiglio dei lavori pubblici, 


promette che presenterà il progetto, ove, oltre 
altri punti, proporrà l'esclusione dell'art. 12 
della legge 1879 sulle ferrovie ridotte. Risponde 
poi ai dubbi sollevati da Lugli sull’art, 18 e 
dichiara opinare il concorso doversi dare a fondo 
perduto. Avverte peraltro che il Governo non 
seconderà le Provincie, che fanno costruire 
strade da speculatori offerentisi pei soli sei de- 
cimi del Governo. Questo darà soltanto sei de- 
cimi del costo. Sulla ripartizione delle somme 
confuta le obbiezioni di Zanolini ritenendo la 
legge onorare la Sessione. Se questi intende di 
lamentare la questione tecnica, cioè la quantità 
del tempo che s impiegherà nelle costruzioni, 
ha ragione, ma è forza delle circostanze. Dà 
spiegazioni ad Arbib, Vollaro e Morana sui dubbi 
da loro esposti. 

Grimaldi dice che il proposito della Commis- 
sione fu quello di mantenere la limitazione del 
sussidio chilometrico della legge 1873 alle co- 
struzioni ordinarie, nè altrimenti suonare le pa- 
role sue pronunciate nella discussione della legge 
1879. 

Rimandasi il seguito a domani, e annunziasi 
un'interrogazione di Griffini sui provvedimenti 
del Governo in vista della recentissima scoperta 
di nuovi luoghi infetti dalla fillossera. 

Vienna 4. La Politische Correspondenz 
pubblica i particolari autentici, pervenutile da 
Costantinopoli, sul tracciato dei confini turco-greci 
approvato dal Sultano, e che fu l'altrieri comuni- 
cato ufficialmente dalla Porta al conte Corti. 
Il Sultano ordinò che alla salma del colonnello 


russo Kumaroff sieno resi. con gran ponpa tutti, 


gli onori militari, 

Berlino 4. Il Reichstag respinse la proposta 
Hònel d'invitare il capo dell’ammiragliato a prè- 
sentare rapporti sulla catastrofe del Folkesfone 
Nel corso della discussione Stosch respinse il 
rimprovero di voler esonerarsi dalla responsabi- 
lità della catastrofe, dichiarò essere tali disgra. 
zie più rare nella marina germanica che in 
quelle d'altri Stati; essere necessario di prolun- 
gare il tempo di servizio dei marinai, su di che 
sì riserva di presentare analoga proposta 

Pietroburgo 4. Nel primo esame, cui. fu 
assoggettato il reo dell'attentato contro Melikoff, 
egli dichiarò d’essere ut@israelita battezzato, 
nativo, del governo di Minsk, ove assolse il gin- 
nasio, chiamarsi Ippolito Mladetzki. Il colpevole 
dichiarò che Melikoff sarà ucciso se- non da lui, 
da una seconda persona, e se non da questa, da 
una terza. Melikoffsi recò, tosto dopo l'avvenuto 
attentato, dall'Imperatore, e ricevette indi nu- 
merose visite. 


NOTIZIE COMMERCIALIO 


Petrolio. Trieste 3 marzo. In calma. Da 
Filadelfia è oggi arrivato il «Jenny» con 2603 
barili e 3894 cassette. 

Cereali. Trieste 3 marzo. Mercato invariato 
con affari quasi nulli. Si vendettero 600 quin- 
tali granone Valacchia da f. 8.55 a 8.60 e qual- 


che dettaglio in altre qualità da f. 8.40 a 8.45, 
Fiacca la tendenza pei granoni. 


Lane. Trieste 3 marzo. Sempre fermissime . 


in seguito alle numerose domande; affari però 
limitatissimi causa l’esausto deposito, 

Frutta. Trieste 3 marzo. Venduti 230 sac- 
chi Sultamina da f. 25 a 26. 


Caffè. Trieste 3 marzo. A prezzi sempre 
fermi; peraltro non sì svilupparono affari,. non 
conoscendosi ancora durante la Borsa l'esito del- 
l'incanto olandese che ha luogo oggi. n 
a Metalli. Trieste 3 marzo. Sempre fermis- 
simo il ferro e la ghisa in base al sostegno 
piazze d'origine. Affari però lmitatissimi e%ci 
coscritti al puro consumo, a 
Vini. Torino 28 febbraio. Mercato animato, 
e nelle sécbnde qualità i prezzi ebbero un aumento 
di 2 lire all’ettolitro. 

——T __——&6€——_—_—_——_mt 
.’iotizie di Borsa. 
, VENEZIA 4, marzo 
Effetti pubblici ed industriali: Rend. 5019 god. genn, 


De a = 88.65; Rendita 50/9 1 luglio 1879, da 


Sconto: Banca Nazionale 43 Banca Veneta B; Banca 


di Credito. Veneto — 


Olanda 3, — ; Germania, 4, da 136,50 a 136,25 
È a -11175 a M2.-; Londra; 3, dà 27.96 a 
28.02; Svizzera, 4, da 111,65 n 

Ste, 4, da 237. a 291.50, 














Valute. Pezzi da 20 franclii du 22.45 a 2247; Ban» , 
canote Austriache da 227,50 a 228.- ; Fiorin austriaci ‘ 


d'argento.da—, — |> a ——]_. 


BERLINO 4 marzo 


Austriuche 529,—;. Lombarde.469.50"- Mobiliare :.153, — 
Rendita ital, 8140," vas 





lle 


a 111,85; Viema e Trie= 








PARIGI 3 marzo - 
Rend. frane. 3 0,0, 82.60; 14. 5.00, 1161: 
5 0i0; 80.90; Az ferrovie lom.-venete 193, - 
132.—. Fer. V. E. 278.-3 Obblig. lomb,« 3 

Romane —. 5’ Cambio su’ Londra 25.25 — id. 
105,8, Cons. Ing], 97718; Lotti 3838, de, 
——_(-@È66Nuu< ' 
TRIESTE 4 marro ; 











Hecchini imperiali fiori Bi 
Da 20 franchi o | 94412 
Sovrane inglesi "i 11.86- 
Lire turche — \ “ e 
Talleri imperiali di Maria T. , Pesi ‘nd 
Argento per 100 porri daf il, TE 
°° da uidif n | - 
a e 





LONDRA 3 marzo 
Cons. Inglese 97 15]16 a —,—; Rend, ital, 80 li a'—. 
Spagn, 163;8a .— Rand, turca 1034 a—. — 
n VIENNA 4 marzo ona 
Mobiliare;296,70; Lombarde 188,40, Banca ariglo-aust; 
272.75; Ferrovie dello Staio —; Ar.Banca 835; Pezzid: 
20 1. 9,461—; Argento — ; Cambio eu Parigi ‘46/90; id; 
su Londra 118,27; Rendita aust. nuova 70.07, - 


i P. VALUSSI, proprietario e Direttore response: 
Le 
Fortune perdute !!1 


Moltissime vincite e rimborsi su Prestiti co; 
Lotteria tanto Nazionali che Esteri, vanno! 
scrivendosi o sono pendenti da lungo tempo pei 
mancanza da parte dei possessori di ‘presentarsi 
all’incasso. Ciò dipende quasi sempre dall'ominis- 
sione o trascuratezza; di esaminare . debitamente 
volta per volta i Bollettini Ufficiali. Talyoltà i 
possessori di Cartelle si affidano ciecamente ‘a 
riscontrare i loro numeri con l’Estrazioni che 

| vengono riprodotte dai bollettini suddetti sui 
i giornali, spesse volte anco con errori di stampa ‘, . 
o non bene chiariti ò chi 
© Con assat piccola spesa i sottoscritti 
bligano di rivedere 1 numeri delle Cartelle che ‘ 
loro. verranno date in nota dalla prima estra- 
. afone în poi, ed in caso di vincita o rimbo; 
:* immediatamente faruè avvertito il :possessor 
.I sottoscritti hanno per iscorta.i Bollettini 
Ufficiali di tutte le lotterie rion'‘solò ‘Nazionali 
ma anco di quelle Estere. Sono in grado altresì 
di dare qualunque ragguaglio ed informazione 
sopra ogni stabilimento di pubblico credito... 


MORANDINI. e RAGOZZA 
Via Cavour N. 24. . 


ISTITUTO BACOLOGICO SUSANI 


ALLEVAMENTO ‘1880 x 


Seme bachi di Cascina Pasteur iù Brianza 
Cellulare selezionato di razza Giappori 
verde (oncia di 25 grammi) L: 16. Industria 
razza Giapponese verde L. 10, Industriale 
a prodotto (15) col bigattino, in quantità di 
oncie-200 a 300 sorvegliabili da un - bigattim 
di cui il viaggio e mantenimento starà a cari 

degli allevatori, ea s 
Rappresentante in Udine l'Ing. Sig. € 
Braida Via Duniele Manin N 2 ; 





























































Copista celere o Poligrafî 


del premiato stabilimento Giovanni Guocchi 
Milano, formato 35 x 24 al prazzo di L. 

Si vende in Udine presso LUIGI. 
all’Edicola in Piazza V. E. 


, 5 D ; 
SOCIETA” BACOLOGICA TORINES 
FERRERI e PELLEGRINO . 
Qualità scelte pei signori sottoscrittori, 
Cartoni Achita-Cavasciri : i 16 
ié. Simampra ...........,, 3.1 
id: Marca speciale della Società . i » 1 
Seme bachi a bozzolo giallo ....... >» 20 
l'oncia di 30 grammi. . ‘ge LEE. 
Cartoni comuni non compresi, hell'atù 
sociale, e senza timbro della Socie 
Per: coloro che non si sono. preventivamente 
sottoscritti i prezzi aumentano di L..@ per cartoni 
Presso C. PLAZZOGNA Piazza 
© ed al Caf? Menegheito ° 

































age Presso la..Ditta cal) 
è «PIETRO VALE TINUZZI 
Udine, Piszza:S.-Gidcomo £ . 


GRANDE PARTITA 


PESCE ANMAR 


di più qualità 
© CO 30 PER CENTO DI RIBASSO 





















I 5 Fornace e' culcher 
D affittare con. ‘vasto cortile,.tettoja 
ed argilla’ occorrente ; rinomata. per la qualità 
perfetta del materiale; Sita a tre chilometri 
Ta," Ma gt) 
“ “Per maggiori-schiatimenti rivolgersi al 

Ugo Bellavitis: Via: Paolo Sarpi» N. 21; 











4 Vere Pastiglie contro la To 
Avviso in quarta pagina). i 











| GIORNALE DI DID 









"SMETTI INDIZI III CESENA = 








<. Le ‘inserzioni dall’Estero per il nostro giornale. si ricevono esclusivamente pr 





i «CONSORZIO ROJALE DI VENZONE 
«o... Avviso d’Asta. 
































lel Verizonassa;  .... ; i 
“Tale asta sarà tenuta col mezzo della candela vergine, e giusta le norme 
l Capitolato d'asta, e verrà aperta sul prezzo indicato nell’appiedi tabella. 
l'aggiudicazione provvisoria è vincolata al diritto di esperire il migliora- 
lelle: offerte entro il termine di giorni otto a far tempo dalla data del- 
che verrà: pubblicato dopo l'aggiudicazione ; 
...Non- verranno accettatiaspiranti all'asta senza provata o conosciuta idoneità, 
e’senza:aver-prima fatto il deposito appiedi indicato. È 
“vin tatti igiorni prima dell'asta - potranno ispezionarsi presso l’ingegnere 
Sig.. Coletti dott. Severo di Gemona il Capitolato normale e gli atti tecnici dei 
lavori:da farsi. 


‘miglior offerente l'appalto dei lavori di riordino e riattamento del Rojale detto 





Indicazione dei lavori da farsi. 


one di.due briglie in pietra lavorata pel ristabilimento’ della presa 
‘ricostruzione ‘a nuovo di una porzione del Canale rojale' con riatti 

i édesimo per un'estesa complessiva di metri 229.75. 

i Prezzo ‘a “base d'asta L. 10,346.13; Deposito L. 1,034.61 ; Minimo delle di- 
d'ogni offerta L. 10. 


“li 28 febbraio 1880. 
IL PRESIDENTE 
BELLINA 


«Vere -Pastiglie contro la Tosse 

i del Deposito Generale in VERONA - È 

MAGIA "DALLA CHIARA A*CASTELVECCHIO. 

“0 Garantito dall’analisi, e ‘preferite dai ‘signori medici. = ‘odottate’ da È 

‘| varie’ Direzioni di ‘spedali. nella-cura della Tosse nervosa, di raffredore 

V. bronchiale; asmatica, canina: dei ‘fanciulli, abbassamenito-di voce e male 
di goi PRESE AZ a 0 
Da ; o delle Vere Pastiglie contro’ ia: Tosse. de 

deposito Dalla Chiarà în Verona, è rinchiuso in opportuna istruzione, 

munito dei -suoi ‘timbri: e firma. - : : > È 


{E'iperò noto che;qualche esercente .si permetto la vendita di Pasti- 
] pachetti, 




































fire dl ’ pubblico’ ‘sciolte; oppure anche. ‘in 
i del-sottoscritto; e di altri requisiti voluti. - :. 
«i signori consumatori a voler osservare se'.il: pacchetto: 
he ‘sulla. etichetta esterna ‘come nellainterna istruzione, * 
‘siagi-il nome, timbro .e ‘firma del'sottoscritto, ‘tanto per- il: vecchio, come 
pel, odello, ©’ È Gianneto dalla Chiara. . 
i Pi, iti “..f. e VERONA 
volgere ‘le-domande ‘alla’ Fatniacia ‘Dalla Chiara. in Verona, 
to, Per 25 pacchetti ‘scontro‘20 ‘p. 010 franco a domi- 
è ‘due ‘pacchetti -cent. 78 ‘al pacco. = 
























Farmacia della Legazione Britannica i 
ia Tornabuoni, 17, con Suecursale Piazza Manin N: 2 — FIRENZE 


ANTI BILIOSK B PURGATETE DI A. GOOPRE 
©. RIMEDIO' RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
‘maligi Fegato, malé allo siomaed agli co intestini, utilissimo negli attacchi 
14 i 'iniligestione,: pel. mal-di testa' e vertigini. ; 
; ueste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
inano «d'efficacia col serbarle lungo teripo. Il loro uso non richiede cam- 
‘biamento: di'.dieta; l'azione loro ‘è stata trovata ‘così vantaggiosa ‘alle fun-. 
4 zioni, del sistema. umano che ‘sono giustamente stimate ‘impareggiabili nei‘ 
ilorogeffetti.. 0 i. can È ti; . 
È i vendonoin scatole al prezzo .di una lira 6.di due lire italiane. 
<< pt'spediseono dalla suddetta Farmacia, dirigendone ‘le domande’ ‘ac- 
compagnate da ‘vaglia postale; e si trovano : in Venezia alla Farmacia 
(reale. Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alle Farmacie 
 COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe: 
ria del fàrmacista-MINISINI FRANCESCO: iu Gemona-da LUIGI BIL- 
LIANI Farm., ‘è dai principali farmacisti nelle primarie’ città d’ Italia. 
























rn 


_ODIBATOOLLAV\ “ ONDNAIRUTA: 


sa ELISIR tomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama-i 
È E lo, ricco. fi Ali igieniche che riordina lo’ sconcerto- delle 
a vJejdigerenti, ;facilitapdo;l'appetito e, néutralizzando gli acidi dello 
Clo DE sn e i ruti, 'ealina ‘il Sistema nervoso, e non 
l ventricolo, ‘come dalla pratica è constatato 
uori dei quali‘si usa tutti i giorni. x 
L to con elle | Jutifere erbe del MONTE OR- 
FANO da G; B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 
.. Bi. prende solo, ‘coll’acqua seltz,‘o caffe, la' mattina e prim di 
ogni. pasta, | ci e 
‘Bottiglie ‘da litro: 
3 da 2 litro... ,. 3 185, 
>... da 1 litro Lil... >» 0,60 
Chilogramma (Etichette e capsulo gratis) > 2.00 
“Dirigero Commissioni e-Vaglia al fabbricatore =* -. 
ATT. FRASSINE-in' Rovato (Er 
































+ + L. 2.60 




























— VERMIEUGO= 












2 pubb. i 


5 ” È Nel 15 marzo p. v. alle ore 9 di mattina si terrà in quest’Ufficio Munici- | 
pale, @.sotto la presidenza del sottoscritto, una pubblica asta per deliberare al : 








me — A. Fabris — Forisaso Bonsembiante ed ‘ini: | 


| TAitore in Conegliano, quanto présso 









° FAutore è quello di rendersi utile ed 


«interessando, a ciascheduno. di cono- 


| VA ZA OI 






1 «perdu 


esso l’Agence Principale de Publicità E, E, Oblieght, Parigi, 24, Rue. 





) 


i). 





<..i. Saint-Marc, ed in Londra presso:i signori E. Micoud e Cî, 139 e 140, Flest Street (succursale della Casa E. E. Obliegh 


Orario ferroviario 

















Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 5.— ant. ommibusi ore 9,30 ant. 
» 9.28 ant. id. » 1.20 pom. 
» 467 pom id. » 2.20 id 
» 8.28 pom. | diretto » 11,35 id 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. diretto | ove 7.24 ant. 
» 6.50 id. omnibasi » 10,04 ant. 
» 10.15 id. id, » 2.35 pom 
» 4-- pom id. » 828 id 
da Udine a Pontebba 
ore 6.10 ant, misto i ore 9.11 ant. 
» 734 id. diretto » 945 id 
» 10.35 id omnibus | » 1.33 pom. 
» 430 pom. id » 7.35 id. 
da Pontebba ‘a Udine 
ore 31 ant. |omnibùs| ore 9.15 ant. 
» 1.33 pom. | misto > 418 pom 
> 5.01 id. |omnibusj » 7.50 pom. 
» 628 i diretto j » 820 pom., 
| a Trieste 
ore 7.44 ant. | misto | oro 11.49 ant. 
» 3.15 pom. } omnibus| » 5.58 pom. 
» 8.47 pom. id. » 12.31 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 4.30 ant. |omnibus | ore 7.10 ant. 
» 6—.ant id. » 205 ant 
». 415 pom. | misto >» 7.42 pom, 






IMPORTAZIONE DIRETTA 
DAL GIAPPONE * 
IC XI, ESERCIZIO. 
_ ‘La Società Bacologica Angelo 
Duina fu Giovanni e Comp. di Bre- 
scia avvisa ; 
_ clie anche per l'allevamento 1880 
tiene tina sceltissima qualità di 


* CARTONI SEME BACHI 


“annuali 





‘importati direttaniente dalle miglior 
Provincie del Giappone, “il ‘cui esitò 
‘fu ‘sempre soddisfacente, © © "© 
‘Per letraitalive dirigersi all'unico” 
‘ Rappreséntante in Udine ©; 7 
Giacomo Miss 
Via S. Maria N. 8 
resso G:-Gaspardis: 
8 












tar era” medica’ (tipi Narato 

di<Venezia) del chimico farmacista 
L= Al*Spellanzon' intitolata: Pane 
.taigea,-la quale fa conoscere la causa 
‘vera delle malattie e: inisegna nello 
Stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo. scopo -dél- 








intelligibile ad: ogni. classe di. pèrsone 





di conservate’ la propria 
salute. 
«Si vende al prezzo ridottotanto presso 


i Librai Colombo Coen in Venezia, Zu- 
pelli ini Treviso e Vittorio 6 Martico 
di Conegliano: In'“Udine presso l'Am: 
miînistrazione del' Giornle di Udine. . 










-Seconda: edizione i ampliata. 
@ riveduta dall'autore dell’atilis- 
# simo:libro ©". > aa 
COLPE GHOVANELI 
Pola, Affare ‘ 

‘© SPEGCHIO PER LA GIOVENTU' 

[TRATTATO ORIGINARIO, 

CON CONSIGLI PRATICI: T 


casa ds. C0nÉro. ; 
| L’ indebol 





sasen) È 











ita Forza Virle]. 








‘in’ questo: ff: 
:libro::popolare- consigli; istruzio 

; e.rimedii pratici per ‘ottériere-il: 
ricupero, della - Forza Generativi 
a: in causa di Abusi*Gio: 
vanili e la -.guarigione- delle: 774: 
lattie secrete, |’ © 

“Rivolgersi. all'autore 








o ‘Genova, 








Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE Senza purghe, né spese, mediante. la 


deliziosa Fa rina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Mevalenta, la quale guarisce senza 
medicine nè purghe nè spese le dispepsie, gastriti gastralgie, acidità, pituita, 
nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma etisia, tutti i disordini del 
petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, al respiro, alla vescica, al 
fegato alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 33 anni d'inva- 
riabile successo. 

N. 90,000 cure, rebelli a tutt'altro trattamento compresevi quelle di molti 
medici, del doca di Pluskow, di madama la marchesa di Brèhan, ece. 

Onorevole ditta, Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come un 
mio amico aggravato da malaitia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a cui 
ì rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto metteva in 
pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Revalenia 
Arabica, riacquistò le perdute furze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i 
cibi ed attualmente godendo buona salute, : 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 4 

Devotissimo 
Giulio Cesare Nob. Mussotto 
Via S. Leonardo N, 4712. 

Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
e biloso; da otto anni poi da un forte: pslpito al cuore e da straordinaria gon- 
fiezza, tanto che non poteva fare un passo ne salire un solo gradino; più: era 
tormentata da diuturne insonnie e, da continuata mancanza di respiro - che 
rendevano incapace al più leggero lavoro donnesco; l'arte medica non ‘lia ‘mai, 
pututo giovare; ora facendo uso della vostra Reralenta Arabica in sette giorn 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, 
e.trovasi perfettamente guarita. 






























: Atanasio. La, Barbera. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi, , SI 

Guardarsi dalle contraffazioni sotto qualsiasi forma o titolo, esigere la vera Revalenta Di Barry. 
E Prezzi della Revalenta - ca ' 

In scatole: 114 kilogr, 1. 2 50, 1121. 4 50, 1 1. 8, 2 112.1. 19,6 1, 42, 12,1. 78. 
Per spedizioni inviare vaglia postale o biglietti della Banca 
Nazionale, È È 
Casa Du Barry e C. (limited) N. 2, Via Tomaso Grossi; Milano," * 
Si vende in Udine ed in tutte le città del Regno presso i principali farma- 
cisti e droghieri, È Ti 
Rivenditori: Udine. Ang. Fabris, G. Commessati e A. Filippuzzi farmacisti 
— Tolmezzo Giuseppe Chiussi — Gemona Luigi Billiani 
Roviglio e Varascini — Willa Santina P. Morocutti, - 














SOCIETÀ R. PIAGGIO:F. 
! VAPORI POSTALI 
Da Genova all'America del Sud 


| partirà il 15 ‘Marzo 1880 per i 
TER. E €E — «POR TA WR dd 


il vapore 


PAMPA 


Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, Nom, 8, 




































ANTICA 
È © FONTE 






FERRUGINOSA 








È tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata’ lu 
| usinosa a domieilio. — Infatti chi dosce 6 
PEIO n00 misto O. ‘ti chi conosce 6 può 


Fonte di Brescia ‘e 


sa per 
ss 1 to. 7 In avere la 
di Recoaro od. altre, Si può avere dalla Direzione della 














ai sigg. farinacisti "in ogni città, 
RORRE - La Direzione 0. PORGHETTI 















